
7 ottobre. Siamo di fronte ad una campagna globale di
disinformazione

7 ottobre 2023 è una data che resterà scolpita nella storia. Maurizio Molinari non ha remore nel dire che siamo
dinanzi all’equiparazione fra sionismo e razzismo. 

 

Maurizio Molinari 

Mentre il mainstream dell’informazione fa finta che il 7 ottobre 2023 non sia successo nulla, è bene
rammentare come l’Editorialista de “La Repubblica”, Maurizio Molinari, ha sostenuto: “Hamas conduce
contro Israele una guerra ibrida che combatte con le armi a Gaza e con le fake news sul web, innescando
un’onda crescente di odio e pregiudizi che aggredisce la sicurezza degli ebrei della Diaspora”.

Il collega Ruben Caivano, giornalista molto preparato e competente, nella giornata di ieri, su “Shalom.it – Il
magazine della Comunità Ebraica di Roma”, ha fatto un’accurata ed esaustiva intervista a Maurizio
Molinari.

Nelle piazze dei pro-Pal, sostenitori dell’inutile “Global Sumud Flotilla”, abbiamo sentito dire che loro non
ce l’hanno con gli Ebrei ma con i Sionisti. L’equipaggio di terra della “Global Sumud Flotilla” fa
dell’antisionismo il suo marchio distintivo. Ma è proprio così?

Il giornalista Maurizio Molinari punta sulla riflessione ed invita a ragionare sul fatto che “l’antisionismo è la
narrazione su cui Hamas punta per delegittimare l’esistenza dello Stato ebraico e trasformare ogni
“sionista” in un avversario da discriminare, isolare, ghettizzare, punire ed anche aggredire”.

A ben leggere queste parole viene in mente ciò che accadde nella prima metà del secolo scorso quando era 
Adolf Hitler, patron del Partito Nazional-Socialista, a “dare la caccia all’ebreo”, definendolo come principio
e origine di ogni male del mondo e della Germania.

Se poi vogliamo attualizzare maggiormente la scabrosa vicenda dobbiamo – sempre con Molinari – vedere
come “siamo di fronte ad una campagna globale di disinformazione basata sull’equiparazione fra sionismo
e razzismo coniata dall’URSS nel 1967”.

Fratoianni, Schlein e Bonelli 

“Potere al Popolo”, “Rifondazione Comunista”, CGIL, Sindacato USB, sinistrume vario ed eventuale,
dimenticano la storia (o forse non l’hanno mai realmente conosciuta) e, infatti, il 3 ottobre scorso hanno
messo in scena uno Sciopero Generale che ha avuto il solo risultato di attirare le ire degli italiani che
vogliono essere liberi di studiare e lavorare senza essere ostracizzati dalla retorica sui “bambini di Gaza”.

L’Autorità Amministrativa Indipendente denominata “Commissione Garanzia Sciopero”, parlando della
mobilitazione indetta dai “compagni” del terzo millennio, ha sentenziato: “La Commissione di garanzia sugli
scioperi, riunitasi oggi, ha valutato illegittimo lo sciopero generale proclamato per domani, 3 ottobre, in
violazione dell’obbligo legale di preavviso, previsto dalla Legge 146/90”.

Già solo per questo enunciato non si sarebbe dovuto permettere ciò che invece è avvenuto ma, da un lato,



meglio che glielo si sia permesso così da dimostrare quanto la Sinistra del nostro Paese rispetta le regole
solo quando queste collimano con il suo pensiero.

Tornando al 7 ottobre 2023, perché non si deve mai perdere il focus su quanto è accaduto, va ricordato che
“Hamas ed i suoi sostenitori hanno iniziato ad usare i social network, subito dopo il 7 ottobre, per offendere
le vittime del pogrom, irridere gli ostaggi catturati, celare stupri e violenze, e in ultima istanza giustificare la
più efferata strage di ebrei dalla Shoah”.

Parole forti quelle del collega Maurizio Molinari. Parole che hanno la forza dei sassi che il piccolo Davide
scagliò, con una fionda, contro il gigante Golia. Parole che non lasciano spazio ad interpretazioni.

I terroristi islamici di “Hamas”, che purtroppo hanno trovato sostegno e compassione anche in eminenti
esponenti dell’informazione occidentale, vogliono creare una campagna d’odio, di “caccia all’ebreo”, di
discriminazione violenta ai danni del Popolo Israeliano.

Per questo Molinari dice: “A descrivere e riassumere tale campagna è il grido “From the River to the Sea”
con cui si auspica la creazione di uno Stato palestinese fra il fiume Giordano e il Mar Mediterraneo senza
ebrei, riproponendo il concetto di “Judenrein” con cui i nazisti perseguivano l’obiettivo di una Germania
senza ebrei”.

In un giorno triste e doloroso come questo non si poteva non dare spazio a chi, con onestà e coraggio, ha
affrontato la questione Israelo-palestinese e l’ha sottoposta alla riflessione e allo studio.

Nelle scuole di ogni ordine e grado, oggi, si dovrebbe fare un minuto di silenzio per il tragico attentato del 7
ottobre 2023, per non dimenticare.
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